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Manovre elettorali in Basilicata 

L'ente irrigazione 
serve... alla 

DC per le elezioni 
Si cerca di ostacolare il lavoro della commissio
ne che ha messo in luce gli intrallazzi dell'ente 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Alla viglila del
le consultazioni elettorali di 
(fiugno la DC lucana e quel-
a pugliese hanno accentua

to le pressioni su Andreotti 
perché non emetta il decre
to che trasferirebbe alcune 
funzioni dell'ente Irrigazione, 
disattendendo il parere e-
spresso dalla commissione 
parlamentare per gli affari 
regionali e quello della com
missione tecnica cosiddetta 
«Cassese»; alcuni parlamen
tari de stanno conducendo 
la campagna elettorale all'in
segna della strenua difesa 
dell'ente in nome degli inte
ressi « regionalistici » e anco
ra più di quelli del personale 
che « 1 comunisti vorrebbero 
in mezzo alla strada ». 

« Le farneticazioni degli 
esponentide Ha DC hanno 
raggiunto limiti insopporta
bili — dice il compagno Nino 
Calice, membro della Com
missione parlamentare che 
ha discusso dello scioglimen
to di questo e di altri enti 
inutili — perché proprio noi 
comunisti abbiamo sempre 
sostenuto, il principio 'della 
valorizzazione delle'specifiche 
competenze tecniche, contro 
la logica predominante di 
rapide ^improvvise carriere 
clientelar! ». 

Non a caso1 nella delibera
zione della commissione « Cas
sese», che rappresenta solo 
un primo passo verso lo scio
glimento dell'ente, per il mo
mento, delle attuali 521 uni
tà lavorative si propone che 
all'ente ne siano assegnate 
280, mentre le rimanenti tra
sferite alle Regioni. 

«Con il lavoro svolto dalla 
nostra commissione e da 
quella Cassese prosegue Cali
ce, l'ente è stato radiografato 
in tutti i suoi aspetti. Ai 
"raggi X" ne è venuto fuori 
quello che noi comunisti so
stenevamo da tempo, pur ac
cusati di polemica strumen
tale. ed oggi dimostrato nei 
fatti: l'ente è stato per Cen
t'anni un pascolo permanente 
per presidenze e vicepresi
denze di centrosinistra, con 
liquidazioni rispettivamente 
da dieci a cinque milioni an
nualmente ». 
• Alcune cifre, fornite dal 

compagno Calice, sono il se-
gno più evidente del « mar
cio» della direzione, usata 
dalla DC solo ed esclusiva
mente per il suo interesse di 
partito: il bilancio comples
sivo del '76. con i suoi 16 mi
liardi e 630 milioni circa, è 
quello di un ente mastodon
tico che supera perfino il bi-

Arrestato 
cassiere 

del Banco 
di Sicilia 

AGRIGENTO — Un cassiere 
del Banco di Sicilia dell'agen
zia di Naro, Ignazio Can^e-
mi, di 27 anni, è stato arre
stato su ordine di cattura del 
procuratore della Repubblici 
di Agrigento sotto l'imputa
zione di peculato, falso In at
to pubblico e truffa. 

Il Cangemi • era stato so
speso dall'impiego nel co 
vernare scorso a seguito di un' 
ispezione amministrativa dei 
dirigenti del Banco che ave
vano poi informato degli ac
certamenti compiuti la pro
cura della repubblica. 

lancio della Regione Basili
cata. 

Ancora, le spese di proget
tazione — secondo la strate
gia difficilmente controllabi
le degli appalti — superano i 
115 milioni, con un'inciden
za del costi tra 1 più elevati, 
in media intorno al 12 per 
cento. La pratica di affida
mento di progettazione a ter
zi ha, del resto, consentito 
all'ente di costruire una fit
ta ragnatela clientelare. 

Adesso, con ì pareri espres
si dalle due commissioni, uno 
spiraglio si è aperto verso la 
democratizzazione e regiona
lizzazione dell'ente. E proprio 
contro questo spiraglio le for
ze più conservatrici della 
DC — quelle legate al padro
nato agrario — tentano gli 
ultimi colpi di coda. Infatti, 
secondo il parere delle com
missioni, con il passaggio al
le Regioni di tutta una serie 
di funzioni nel settore della 
bonifica integrale e montana 
e del miglioramento fondia
rio, mettendo fine una volta 
per tutte alle interferenze 
operate dall'ente in questi an
ni secondo i pieni poteri che 
derivavano dal decreto istitu-

'tlvò. del 1947,* una serie di-. 
aziende per decine di migliaia 
di ettari diventano finalmente ' 
patrimonio delle due regioni. 

Si tratta dell'azienda di 
Gaudiano, in agro di Lavel
lo, dell'azienda di Baderta, 
delle Murgine in agro di Alia
no e di quelle pugliesi di Vul-
gano. Cesano, Restindo, Va
do Francioso. Panareo. Gran 
parte degli immobili dell'ente 
sono stati invece « salvati » 
dalla strenua difesa dei com
missari della DC. fra questi: 
il palazzo della direzione re
gionale lucana (tre piani, ol
tre 5000 metri quadri. 52 stan
ze), la sede della direzione 
generale di Bari (2070 metri 
quadri, 6 plani. 120 stanze) 
e quella irpina di Avellino 
(1000 metri quadri, 2 piani, 
45 stanze) in modo tale che 
dopo il passaggio del perso
nale alle Regioni quello ri
manente dell'ente potrà al
loggiare in una stanza a 
testa. 

Ancora, con il decreto che 
attende la firma di Andreot
ti vengono attribuite alle Re
gioni Puglia, Basilicata e 
Campania e ripartite tra le 
stesse in proporzione alla su
perficie dei relativi territori 
compresi fra quelfi di compe
tenze dell'ente, le entrate re
lative alle funzioni trasferite 
o delegate, compresa una quo
ta del 50 per cento del contri
buto ordinario dello Stato per 
opere di bonifica, bonifica 
montana s miglioramento 
fondiario. Per queste ragioni 
la battaglia per lo sviluppo 
dell'agricoltura nel Mezzogior
no passa necessariamente at
traverso la regionalizzazione 
dell'ente irrigazione. 

« Per troppi anni — dice il 
compagno Calice — la DC ha 
fatto il bello e il cattivo tem
po. con il risultato del pro
gressivo spopolamento delle 
campagne e offendendo con 
le sue pratiche clientelar! la 
coscienza democratica dei col
tivatori. 

I coltivatori lucani sono pe
rò profondamente cambiati 
come testimoniano le lotte 
degli ultimi anni. Il presi
dente del consiglio Andreotti 
non può quindi tirarsi indie
tro o emettere un decreto al 
di sotto delle legittime aspet
tative. Deve invece — con
clude l'on. Calice — assumere 
iniziative legislative e am
ministrative conseguenti al 
mutato quadro di competenze 
dell'ente ». 

Arturo Giglio 

L'antica stretta di mano 
per le vendite moderne 
SÌ è conclusa a Gravina di Puglia la fiera agricola nata agli inizi 
del XIII secolo - In mostra sofisticati e ultramoderni macchinari 

Nostro servizio 
GRAVINA DI PUGLIA — 
Ha acquistato un volto più 
efficente e moderno l'an
tica fiera agricola dì Gra
vina. Espositori, venditori, 
commercianti, artigiani, al
levatori e contadini pro
venienti da tutta la zona 
della Murgla, nonché dal
l'interna Puglia e dalla vi
cina Basilicata), . hanno 

-èòàmbiato- tiferei* § vendu
to prodotti per un volume 
di affari di oltre un miliar
do di lire. 

Nei tre giorni di fiera. 
dal 20 ài 22 di aprile, sì 
è esposto, venduto e com
prato tutto quanto è con
nesso al mondo agricolo. 
Dalle modernissime mac
chine macinasassi, ìndi-
spensabili a rendere più 
produttivo il territorio pie
troso della Murgia, alle so
fisticate mietitrebbie sim
bolo di un'agricoltura ef
ficiente ed avanzata. Dai 
migliori capi ovini e bovi
ni, selezionati in modo da 
farne bestiame adatto ai 
nostri pascoli, alle diver
se specie dì animali da 
cortile. Dai tradizionali ca
valli, muli e asini da so
ma, ai nuovi mezzi di tra
zione e di lavoro. Dagli 
antichi attrezzi dell'arti
gianato rurale, ai genuini 
prodotti agricoli e zootec
nici che i contadini con 
il loro lavoro, la loro arte, 
con la loro passione rie
scono a trarre da un ter
ritorio arido e povero. 

La fiera di Gravina è fra 
le più antiche d'Italia, na
ta agli inizi del XIII se
colo, fu ripristinata nel 
1244 dal re Carlo d'Angiò. 
Da allora, fra alterne vi
cende. ha avuto luogo sem
pre in primavera, quando 
è possibile fare delle pre
visioni sul futuri guadagni 
dell'annata agricola e 
quindi promuovere inve
stimenti. Si è sempre te
nuta nel centro del pae
se. ma da un po' di anni 
si è spostata in periferia. 

Quest'anno l'amministra
zione comunale di sinistra, 
che insieme alle associa
zioni di categoria la orga
nizza, ha messo a dispo
sizione un immenso ca
pannone e un'area di ol
tre 40.000 mq. E* nei pro
getti della giunta render
la moderna con box. 
stands. sala convegni, ser
vizi vari, uffici, ecc. E' fa
cile assistere girando in 
mezzo alla ordinata confu
sione. tipica di ogni forma 
di fiera mercato, a rap-

Manifestazione oggi a Palermo do piazza Massimo alla Regione 

Le zone interne della Sicilia 
chiedono lavoro e sviluppo 

/Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le zone interne, 
quelle più dimenticate, fanno 
sentire la loro voce. Lasciate 
marcire nel limbo dell'assi
stenzialismo. della politica 
delle mance, io un'economia 
agricola arretrata, i territori 
dell'entroterra palermitano 
stamane escono dall'isola
mento. vengono a parlare alla 
città. Messaggeri di questo 
viaggio, in una giornata di lot
ta della federazione sindacale 
unitaria, delle organizzazioni 
dei braccianti e degli edili, i 
lavoratori di queste zone — 
da Corleone. le Madonie. Ler-
cara e Friddi — che saranno 
protagonisti di una manifesta
zione e di un corteo che da 
piazza Massimo si dirìgerà al
la volta della presidenza del
la Regione. 
" Perché una manifestazione 
per denunciare lo stato delle 
ione dell'interno? Le ragioni 
sono numerose e le unifica in 
un'unica piattaforma la condi
zione grave e, per certi versi 
drammatica, delle campagne 
del palermitano prive di un 
reale progetto di sviluppo e di 
rinascita. La manifestazione 
di Palermo avrà un doppione: 
sempre oggi infatti una parte 
éVti lavoratori della provincia. 
(Della della zona di Partinico, 

effettueranno una giornata di 
lotta che interesserà i centri 
della Valle dello Jato. Al cen
tro dell'iniziativa, la richiesta 
di interventi per gli invasi. 
una centrale ortofrutticola, la 
realizzazione di opere pubbli
che per l'irrigazione e la fore
stazione già finanziate 

Si tratta di interventi giu
dicati sia per garantire la 
occupazione sia per spiana
re la strada allo sviluppo agri
colo della zona. Per la mani-. 
festa zione di Palermo c'è una 
piattaforma sindacale che con
tiene nove principali obiettivi. 
all'interno della mobilitazione 
di queste settimane per il rin
novo dei contratti di lavoro 
dei braccianti e degli edili. In 
testa comunque c'è una pres
sante domanda: quella per un 
piano organico di valorizzazio
ne delle zone interne, secondo 
l'impegno assunto, ma sempre 
disatteso, da parte del gover
no regionale per dare lavoro 
alle zone più povere. 

E poi: spendere i soldi stan
ziati per realizzare laghetti 
collinari, un sistema di stra
de interpoderali; impianti di 
trasformazione e di commer
cializzazione dei prodotti a-
glicoli; opere di natura idrau
lica (ci sono da sistemare gli 
argini e gli invasi già comple

tati e che rischiano di inter
rarsi se non si realizzano ope
re di difesa); la costruzione 
da parte delle comunità mon
tane di aziende agricole e zoo
tecniche su terreni pubblici da 
dare in gestione a cooperative 
di braccianti e di giovani di
soccupati: l'assegnazione di 
terre incolte; l'incremento "del 
patrimonio boschivo. Questo 
corposo elenco di rivendica-
izoni che saranno illustrate al 
termine della manifestazione 
in un incontro con il presiden
te della Regione Mattarella. 
ha alla base il preoccupante 
calo dei livelli occupazionali 

Un solo dato, fornito dalle 
organizzazioni sindacali: que
st'anno sono state già compro
messe. in assenza di un pro
getto di sviluppo, ben 90.000 
giornate di lavoro nel solo set
tore della forestazione e già 
oltre il lO'e dei lavoratori oc
cupati non riuscirà a supera
re le 52 giornate, il minimo par 
usufruire dell'assistenza. Dati 
allarmanti die denunciano 1' 
immobilismo del governo re
gionale il quale, di fronte aìla 
crisi, non è in grado di dare 
concreta attuazione ad una 
consistente massa di finanzia
menti per il lavoro e prospet
tive di sviluppo. 

porti commerciali che si 
concludono con una stret
ta di mano, senza nessun 
Impegno scritto con forme 
di pagamento anche dila
zionato nel, tempo e pre
cisamente a t dopo il rac
colto », cioè a quando si sa
ranno venduti i prodotti 
dell'annata agraria. La 
stretta di mano è un rito 
tipico della civiltà conta
dina e,, fa^ta alla presen
za del "mediatóre'testimo-' 
ne, consacra l'affare rag
giunto. E non ci sono dub
bi che' il contratto andrà 
In porto In quanto i ven
ditori conoscono bene la 
serietà e la onestà del con
tadini della Murgia. 

L'antico quindi sopravvi
ve e si coniuga con il pre
sente. Come la giusta ri
chiesta dì avere la deno
minazione di origine con
trollata (Doc) per la Ver-
deca, uno strano e tipico 
vino dì questa terra. Suc
co di tre uve diverse: mal
vasia, grieco di tufo e bian
co d* Alessano, fermen

tata a metà, la verdaca ha 
il colore grigio verdolino, 
il sapore amarognolo e friz
zante e aggiungono i con
tadini, è ricca di qualità 
afrodisiache. Ma oltre che 
di contratti e di previsioni, 
durante la fiera di Gravi
na si è discusso anche dì 
nuove forme di produzione 
agricole, di trasformazione 
colturali. 
; Per la Murgia, zona in
terna che ' maggiormente 
ha subito e subisce le con
seguenze di un distorto svi
luppo economico e di una 
politica agricola che emar
gina le zone povere, la fie
ra di Gravina rappresenta 
un incredibile segno di vi
talità e operosità del mon
do contadino. Quello stes-
co mondo che ha posto al 
centro della lotta per la 
sua emancipazione, il pro
gresso e lo sviluppo dell* 
agricoltura che qui sulla 
Murgia significa soprattut
to irrigazione. 

Giovanni Sardone 

Conferenza-stampa del presidente de IT AMG AS 

La città di Bari si attrezzerà 
per utilizzare il metano algerino 
L'azienda municipalizzata appalterà tra due mesi i lavori per la costruzione della seconda presa di 
metano • Attualmente sono serviti solo 32 mila utenti, un terzo dei possibili - E la Regione Puglia? 

Dalla nostra redazione 
BARI — L'opinione pubblica 
deve conoscere l'operato di 
un'azienda municipalizzata co
me quella del gas. Questo il 
motivo dell'iniziativa che an
nualmente prende il presiden
te dell'AMGAS di Bari, compa
gno on. Giuseppe Matarrese, 
convocando la stampa per un* 
ampia informazione sull'atti
vità dell'azienda. 

Quest'anno l'incontro ha avu
to un particolare rilievo per
ché si è svolto in un momento 
in cui al centro dell'attenzione 
non solo politica c'è il proble
ma delle fonti di energia alter
nativa; e l'unica fonte imme
diatamente aumentabile è il 
metano dell'Algeria per la cui 
utilizzazione in Italia è in cor
so di costruzione un metano
dotto che, attraverso il Mezzo
giorno e la Puglia, raggiunge
rà le regioni settentrionali. 

E' un'occasione unica per il 
Mezzogiorno — rilevava l'on. 
Matarrese — e bisogna attrez
zarsi nel giro di due o tre an
ni con una rete di distribuzio
ne perché venga utilizzato in 
Paglia. Bari è una delle cin-
due città del Mezzogiorno die 
ha uno strumento operativo 
quale l'azienda municipaliz
zata del gas per metanizzare 
la città (attualmente vengono 
serviti solo 32 mila utenti, un 
terzo dei possibili utenti). 

Per utilizzare il metano in 
arrivo fra due mesi saranno 
appaltati i lavori per la co
struzione della seconda presa 
di metano. Occorre inoltre so
stituire la vecchia rete (opere 
sono in corso) e sviluppare al
tre condotte per alimentare 
nuovi quartieri e le frazioni. 
Per fare tutto questo occorro

no 18 miliardi. Il Comune ha . 
assunto per il 1979 l'impegno 
di 3 miliardi, ma occorre an
che un impegno preciso della 
Regione Puglia che sarà quan
tificato nel bilancio che va al
l'approvazione del consiglio in 
questi giorni. 

Il prossimo arrivo del meta
llo algerino è un fatto molto 
importante per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e. della Puglia e 
rappresenta una occasione che 
non si deve perdere (due terzi 
del metano algerino deve esse
re utilizzato nel sud) e quindi 
occorre attrezzarsi per evita
re che questa fonte di energia 
vada direttamente nel nord 
saltando le regioni meridiona
li lasciando così il divario che 
esiste nell'uso tra nord e sud. 

Il bilancio dell'azienda mu
nicipalizzata del gas di Bari. 
com'è emerso dall'illustrazione 
del presidente Matarrese e 
dell'assessore ai lavori pubbli
ci Accettura, si può ritenere 
soddisfacente, specie tenendo 
conto del fatto che in un anno 
all'azienda è .stato evitato i l . 
tracollo ottenendo : l'adegua
mento delle tariffe che rènde' 
il gas competitivo. Questo pe
rò servirebbe a poco se non 
viene accompagnato da uno 
sviluppo delle utenze. Va a me
rito di questo consiglio di am
ministrazione aver salvato 1' 
azienda del gas per farne uno 
strumento della politica del 
Comune. • 

Alla conferenza stampa par
tecipavano anche il consiglie
re avv. La Volpe,'il direttore 
ing. Cazzotta, il capo dei ser
vizi amministrativi dott. Ma-
siello e altri funzionari. 

ì. p. 

Ma il voto no 
REGGIO CALABRIA — Quel
li del « Giornale di Calabria », 
socialisti, libertari e democra' 
tici, sono sempre pronti a 
gridare « dagli all'untore » 
non appena qualcuno è in di
saccordo con loro o con i lo
ro suggeritori di turno: co
sicché, invece di meditare sul
le recenti vicende che han
no portato la maggioranza di 
centro-sinistra a preferire un 
missino al posto di un co
munista nella commissione 
disciplina del personale e ad 
escludere i rappresentanti sin
dacali dalle commissioni per 
l'inquadramento del personale 
e la ristrutturazione dei ser
vizi, si sono spremuti le me
ningi, sino al collasso, per 
fare la «pagella politica del 
comunista Romeo». 

Perché tanto ignobile livo
re nella « pagella »? Il capo 
gruppo • comunista, Romeo 
(lui, che aveva accarezzato i 
de attempo dell'intesa alpun-

-to'-tale-da ingelosire follemen
te f-ì 'Compagni socialisti, as
sessori e non) aveva osato 
accusare il « collega » (si no
ti bene la follia: il « colle
ga » ìion il compagno) di ave
re una « mentalità piccolo 
borghese ». 

Una accusa — commenta il 
Giornale di Calabria — che 
« per mi dirigente comunista 
dovrebbe essere più che un 
insulto» mentre — par di 
sentire — per i socialisti di 
quel ' giornale meno che 
niente. 

Ed allora^ perché tanto 
cancan? Perché delirare al 
punto tale da aggredire i di
rigenti delle tre organizza
zioni sindacali 

E' una logica aberrante: 

non se ne dolgano quelli del 
Giornale di Calabria e non 
ci lancino — perché da tem
po siamo vaccinati — l'accu
sa di essere, a nostra volta, 
degli stalinisti se affermiamo. 
con tutta coscienza, che quel
la logica è volgarmente qua
lunquista. 

Ma, nella foga del « servi
rlo », i redattori reggini del 
Giornale di Calabria, si sono 
voluti assumere la brigu di 
esaltare la giunta di centro
sinistra al comune di Reggio 

La verità è che « questi sin
golari dirigenti sindacali» 
avevano, a loro volta, osato 
criticare la giunta e la mag
gioranza di centrosinistra con 
un documento che il «Gior
nale di Calabria », libertaria
mente parlando, si era ben 
guardato dal pubblicare in 
modo decente 

Cosa resta, allora, della 
«triste vicenda» e dei suoi 
ancor più tristi postumi? 

Non ricambieremo ai redat
tori del Giornale di Calabria, 
il «bel voto» che essi han
no, graziosamente', voluto as-
segriare al compagno Romeo. 
perché esso, ormai, è stato 
cancellato anche nelle scuole 
ed anche perché la classifi
cazione delle idee e degli at
teggiamenti è proprio nello 
stile stalinista. 

Non si allarmino, però, i 
redattori reggini del Giorna
le di Calabria: essi non so 
no stalinisti anche perché i 
loro strepiti somigliano più 
allo starnazzare delle oche 
del Campidoglio, stavolta a 
guardia di un centro-sinistra 
ricostituito ed antisindacale. 

e. I. 

In tre grossi centri Fattività paralizzata dall'immobilismo della DC 

lettera del PCI al 
sindaco di Crotone: 
come amministrare ? 
Un centrosinistra rattoppato rappresentati
vo di interessi particolaristici e speculativi 

Sergio Sergi 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Con una let
tera indirizzata al sindaco 
de della città, Bernardo, il 
gruppo consiliare del Parti
to comunista chiede che ven
ga convocato in seduta stra
ordinaria il civico consesso 
per esaminare e decidere le 
iniziative che la città «uni
tariamente deve portare a-
vanti a difesa dell'occupazio
ne e del suo sviluppo indu
striale ». 

« Sono misure, si legge nella 
lettera, che il gruppo con
siliare del Partito comunista 
ritiene indispensabili per sti
molare la partecipazione dei 
cittadini alla vita ammini
strativa, il loro controllo su 
tutto ciò che riguarda lo svi
luppo socio-economico, civile 
e culturale della nostra cit
tà, la realizzazione di un mo
do di amministrare che si 
basi sulla difesa degli inte
ressi e dei diritti di tutta la 
collettività, contro ogni vi
sione lottizzatrice e partico-
larista del governo della co
sa pubblica ». Sono motiva
zioni che il Partito comuni
sta ha sempre addotto tem
pestivamente durante le trat
tative tra i partiti. 

C'è, d'altra parte, l'altro 
punto riguardante la varian
te al piano regolatore e sul 
quale il « gruppo consiliare 
del Partito comunista ritie
ne sia urgente dotare il co
mune di strumenti urbanì
stici certi sotto il profilo for
male ed efficaci sul piano 
sostanziale. La mancanza di 
tali strumenti è di ostacolo 
ad ogni ordinata politica del 
territorio e di grave pregiu
dizio per l'attività edilizia ». 
Sulla base di queste consi
derazioni il grupDo consilia
re del Partito comunista ri
tiene necessario verificare 
se sono intervenute modifi
che nella destinazione delle 
aree che 11 piano regolatore 
generale classificava di uso 
pubblico (scuole, verde, ser
vizi ecc.) e ripristinare tali 
destinazioni ove la variante 
abbia disposto diversamente. 

La puntualizzazione in me
rito al problema variante è 
chiara quando si considerano 
i vizi di procedura e di le
gittimità nel fatto che il pa
rere obbligatorio del Genio 
civile (Crotone è classificata 

[ zona sismica di seconda ca
tegoria) sulla condizione geo-

I morfologica dei terreni non 
è stato acquisito, come pre
scrive tassativamente la leg
ge, prima della formale ado
zione della variante. Ed a ciò 
si d*ve aggiungere il fatto 
che la seduta del Consiglio 
comunale del 23-3-78 non è 
stata convocata rispettando 
le norme «vincolanti» pre
viste dalla legislazione in vi
gore t di conseguenza sono 

nulle a tutti gli effetti le de
libere assunte in tale seduta 
(si tratta delle delibere sul
le osservazioni alla variante). 

Per tutto questo il gruppo 
consiliare del PCI propone 
che sia revocata la delibera 
consiliare adottata il 5-8-77 
con la quale si approvava la 
variante e, contestualmente, 
la riadozione della variante 
al Piano regolatore e che sia 
definito il metodo, interes
sando i consigli di quartiere, 
da seguire < nell'esame delle 
eventuali, osservazioni. Non 
di; meno si propone nella 
parte conclusiva della lette
ra- la "'immediata redazione. 
del Plano pluriennale di at
tuazione previsto dalla legge 
n. 10 e dei piani particola
reggiati. coinvolgendo nella 
gestione del territorio gli or
gani del decentramento e i 
rappresentanti delle forze po
litiche, sociali e culturali 
della città di Crotone. Cosa 
risponderà il sindaco e l'am
ministrazione? Staremo a 
vedere. Intanto c'è da regi
strare positivamente la ma
nifestazione che il Partito 
comunista ha svolto sabato 
in piazza della Resistenza e 
nella quale hanno parlato il 
compagno Schifino ed il com
pagno Ambrogio. 

Il compagno Ambrogio, se
gretario regionale del PCI, 
ha duramente condannato 
la presenza di una tale giun
ta di centro sinistra rattop
pato nella città di Crotone 
che è segno di interessi par
ticolaristici e speculativi. Un 
centro-sinistra « sui generis » 
che ci ricorda i tempi delle 
licenze concesse in una not
tata: «anche questa volta 
in una sola nottata — ha ri
badito il compagno Ambro
gio — è maturato questo cen
tro-sinistra » nonostante fi
no alla sera precedente so
cialisti e comunisti si incon
trassero per dare un'ammi
nistrazione anche provviso
ria di sinistra alla città, per 
risolvere i problemi 

I comunisti, ha sottolinea
to Ambrogio, hanno espres
so durante il lungo periodo 
della crisi una volontà uni
taria di soluzione delle di
vergenze e dei contrasti; non 
c'è stato da parte nostra — 
ha ribadito Ambrogio — un 
arroccamento settario a di
fesa di posizioni di potere. 
C'è stata una sola volontà 
ed è stata quella di fare 
chiarezza e di affermare an
che la pulizia e la onestà nel
l'amministrazione della cosa 
pubblica. Tentativi vani quel
li del PCI, dal momento che 

Comitato elettorale 
in municipio invece 

degli assessori 
A Cagliari continuano le grandi manovre 
per raccattare voti alle spalle della gente 

CAGLIARI — La DC continua le « grandi manovre » per la 
formazione delia giunta con i socialdemocratici e con i re
pubblicani, appoggiata dal PLI e dalla destra demonazionale. 
L'obiettivo è di riuscire a formare in municipio una specie di 
« comitato elettorale » che dovrebbe soprattutto curare le 
questioni di sottogoverno per i candidati del tripartito 

Infatti i de sono usciti visibilmente scossi dalla seduta del 
consiglio comunale convocata giovedì scorso per l'elezione del 
sindaco e della giunta. Ricevuto apertamente l'appoggio del 
consigliere liberale e contando di ottenere sottobanco i due 
voti dei consiglieri demonazionali, il candidato de alla carica 
di sindaco, Mario De Sotgiu, età convinto di farcela almeno 
alla terza votazione. Invece gli è andato storto: non ha ri
cevuto neanche la maggioranza semplice, ovvero gli sono 
mancati (causa l'entrata in campo dei franchi tiratori de) 
i 25 voti su 50 della supposta maggioranza di centrodestra. 

La prima clamorosa sconfitta di De Sotgiu si è verificata • 
nonostante ' il suo partito abbia controllato in modo palese
mente irregolare i consiglieri democristiani che andavano a 
votare. Nell'urna molti hanno votato contro il candidato uf
ficiale del partito. Il gioco, quindi, è ancora da fare. La si
tuazione è in movimento e gli sviluppi potrebbero essere im
prevedibili. Ad ogni modo tutto è rimandato alla seduta che 
si svolgerà giovedì 26 aprile. 

Intanto sono in atto pressioni e intimidazioni sui consi
glieri democristiani ribelli. Sono anche in corso ulteriori con
tatti con i neofascisti di DN per averne assicurato l'appog
gio. Costoro, tramite il consigliere Delunas. si sono però pub
blicamente lamentati di non aver ricevuto dall'onorevole 
Raffaele Garzia. ovvero il De Carolis sardo, esplicito invito 
a votare per il sindaco e la giunta di centrodestra, mentre al 
consigliere liberale e al suo partito l'avance è stata fatta 
direttamente in aula. 

Vedremo cosa succederà giovedì prossimo: se da parte 
dei due consiglieri demonazionali questa volta l'appoggio. 
come già succede per quello liberale, avverrà addirittura 
alla luce del sole. 

In Consiglio comunale il candidato comune delle sinistre 
è il compagno socialista Paolo Atzeri. Egli può contare in 
partenza sui 22 voti del PCI e del PSI, tanti quanti ne con
tano i tre partiti (DC, PSDI. PRI) che dovrebbero comporre 
l'esecutivo. Nell'ultima seduta, quella convocata per eleg
gere sindaco e giunta, il compagno Atzeri ha già ricevuto 
più voti di De Sotgiu. Qualunque sia il risultato delle pros
sime votazioni, questo fatto mostra di per sé la debolezza ' 
della proposta democristiana e il completo isolamento del 
partito di maggioranza relativa, assieme a tutti i suoi ascari 
governativi e paragavernativi. rispetto alle forze popolari 
e autonomìstiche del capoluogo sardo. Se la giunta DC-PSDL 
PRI riuscirà a nascere, non è difficile prevedere che non 
avrà vita lunga, né facile. 

Foggia : al Comune j 
vietato parlare dei 

problemi del Comune 
Il PCI denuncia i rischi per la paralisi 
amministrativa imposta dal centrosinistra 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Perché la giunta 
municipale di Foggia non rie
sce a portare in discussione 
i gravi problemi (casa, scuo
la, sanità, servizi, nomine, 
circoscrizioni) che da tempo 
attendono delle soluzioni? La 
risposta che si può dare è 
questa: la giunta municipa
le. composta da DC. PSI e 
PSDI. intende il governo del
la città come un fatto priva
to, tale da non dare di con
to a nessuno, nemmeno alle 
altre forze politiche che non 
condividono l'attuale gestio
ne amministrativa, in partico
lare al PCI. 

E proprio dal PCI è venuta 
la richiesta, espressa in di
verse forme e recentemente 
attraverso manifestazioni, as
semblee e incontri con citta
dini e forze sociali, perché si 
stabiliscano corretti rapporti 
con i gruppi consiliari al fine 
di assicurare il funzionamen
to del consiglio comunale. 

La DC e il centrosinistra 
fanno poco o quasi niente 
perché il consiglio comunale 
sia messo nella condizione di 
governare ed amministrare 
la città. In questi ultimi me
si addirittura, ci si è trovati 
di fronte ad un vero e pro
prio esautoramento del con
siglio comunale che è la con
seguenza diretta dell'atteggia
mento negativo assunto dalla 

• giunta nei confronti delle com-
, missioni consiliari, con con-
• seguenze negative per l'inte-
i ra città. 

Ieri una delegazione del 
i gruppo consiliare comunista 
j ha chiesto ed ottenuto un :n-
' contro col sindaco Graziani 
, al quale seno state illustrate 
i le preoccupazioni dei comuni 

sti per la paralisi amministra
tiva, per il non funzionamen
to del consiglio comunale 
che dovrebbe riunirsi invece 
con un programma ben deli
neato per l'esame di tutte le 
delitere adottate dalla giunta 
municipale (si parla di due
mila delibere) assunte con i 
poteri del consiglio e che van
no discusse e successivamen
te ratificate. 

Il PCI ha posto nel corso 
dell'incontro l'accento su al
cune questioni dalle quali non 
si dovrebbe derogare: in pri
mo luogo il gruppo consiliare 
comunista ha sottolineato la 
necessità di procedere all'in
sediamento dei consigli di 
circoscrizione: rinnovo e no
mina dei nuovi consigli di am
ministrazione delle aziende 
municipalizzate e degli altri 

! enti di derivazione comuna
le: soluzione dei problemi ri
guardanti il settore dell'urba
nistica ed in primo luogo il 
reperimento dei suoli da as
segnare alle cooperative edi
lizie. Il gruppo consiliare co
munista ha inoltre messo In 
evidenza la necessità che sia
no affrontati i problemi pi-
guardanti le opere pubbliche 
rimaste in sospeso e tra que
ste in modo particolare H 
mercato di piazza Padre Pio 
e la piscina del rione Pie-
cari. 

Su queste questioni l'ammi
nistrazione comunale si è ri
servata di dare delle risposte 
ben precise e soprattutto c*è 
da rilevare l'impegno assun
to dal sindaco di Foggia per 
quel che riguarda la convo
cazione del consiglio comuna
le che dovrebbe aver luogo 
subito dopo le celebrazioni del 

.1 
25 aprile. 

r. e. 

Quale riforma sanitaria (e come attuarla) 
A Chieti, incontri-dibattito promossi dal comitato cittadino del PCI 

CHIETI — La riforma sani
taria sarà il tema al centro 
di una serie di incontri-di
battiti promossi a Chieti da 
un gruppo interdisciplinare 
di studio (composto da ope-

il potere clientelare e priva- » ratori sanitari, docenti della 
to è prevalso su quello della 
maggioranza del cittadini che 
hanno espresso la loro fidu
cia nel maggio scorso ai par
titi della sinistra. 

Carmine Talarico 

locale università e uomini 
politici) con l'apporto orga
nizzativo del comitato citta
dino del PCI. 

Il primo degli incontri si 
terrà oggi, martedì 24. pres
to 1* sala della biblioteca 

provinciale, sul tema: «Ope
ratori sanitari nella rifor
ma »: relatore il dr. Luciano 
Calabrese, consigliere comu
nale comunista: dopo le co
municazioni e gli interdenti 
concluderà il dr. Guido Di 
Mauro. 

Per giovedì 3 maggio è pre
visto il secondo dibattito sul 
tema: «La salute mentale»; 
relazione dello psichiatra Vit
torio Sconci, conclusioni di 

Bruno Benigni, assessore pro
vinciale di Arezzo. Venerdì 
11 maggio si dibatterà il te
ma: «Territorio, ambiente, 
malattia »; la relazione in
troduttiva sarà dell'urbanista 
Luciano D'Orazio, le conclu
sioni saranno tratte da Al
berto La Barba, consigliere 
regionale comunista. 

Infine, giovedì 17 maggio, 
quarto e ultimo incontro-di
battito (che, come i prece

denti, si terrà presso la bi
blioteca provinciale), sul t«-
ma: «Regioni, Enti locali, 
ospedalieri, mutualistici td 
università nella riforma sa
nitaria»; relazione di Raf
faele Ferri, responsabile del
la commissione sicurezza so
ciale del comitato cittadino 
del PCI di Chieti; conclusio
ni del senatore Tonino Rap-
poselli, membro della com
missione Igien* • Sanità del 
Senato. 


